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Domani (27), per là solita va­
canza d'autunno .essendo chiusa 
la.- tipografia, il e COMUNE » 
non si-pubblica. 

IL COMUNE 
a i s u o i l o - t t o a r i 

Per assecondare il desiderio di molti 
lettóri 6 specialmente di quella parte 
della cittadinanza che passa questa 
stagione fuori di città, apriamo un 'ab 
bonamento- snodale pel quadrimestre 
in corso SETTEMBRE-DICEMBRE 
al prezzo di •. •<•• 

"fogliamo credere eoe la benevolenza 
del. pubblico oi sarà conservata, vista 
la diligenza con la quale procuriamo 
dì migliorare l'andamento del giornale, 
che .tratta Importanti e svariati .ar­
goménti cittadini - e pubblica nume­
rosissime corrisp.ondenze dalla Provin­
cia e dal Venato., 

!1 k t tor i sii saranno poi aocorti con 
quale esattezza il-COMUNE attinga le 
sue notizie .d'indole'politica -finanzia­
ria, amministrativa e commerciale. 
• Fra breve potremo pubblicare i rio-

m i di nuovi collaboratori, per mate­
rie speciali - ed incomincieremo la 
pubblicazione di un romanao interes­
santissimo ssnressàniwrfc tfirlotfò pai 
COMUNE,' 

.Abbonamento da oggi a tut­
to Diceaabpo L. 6. 

«e molto ha; bensì per domandare una 
«riduzione dell'aliquota, in seguito alla qua-
« le ii Governo potrebbe, senza perdere, 
« anzi guadagnando nei prodotti, trattare 
«più equamente i -reddituali, gl'impiegati ed 
« altre categorie, oggi colpite in misura in­
ai giusta a confronto di molti altri contriBu-
« enti, che sono in grado eli poter nascon. 
«dere — senza rischio —- la'realtàdei pro-
« pri redditi. » 

Alla forte impressione destata nel mondo 
politico dal famoso brindisi di Erfurt è succe­
duta; dna calma relativa, delia quale, biso­
gna esser giusti, ha il merito principale il 
contegno temperato della Francia, e il suo 
studio di evitare qualunque incidente, che 
possa metterla dalla parte del torto come 
provocatrice. 

Nello stesso' affare del monumento a Ga­
ribaldi è chiaro che i Francesi si sono ri­
dotti a migliore consiglio, e si studiano di 

tessere o almeno di parere verso di noi meno 
scortesi. ,, . 

Crediamo che ciò sia nell'interesse dei 
due- Stati, e che infine abbia ragione l'onor. 
Bonghi nel suo articolo della Nuova Anto­
logia, la dove lascia capire, se non lo dice, 
che noi ci siamo lasciati troppo allucinare 
da certe alleanze innaturali. 

Ora è assai dijjìcile tornare indietro, e per 
conseguenza: dobbiamo tutti prestarci per-
che quanto si è fatto'riesca meno dannoso, 
eh' è possibile. 

Itili m 
- - C O J -

Ci spiace di essere stati come indovini 
sul conto dell'agitazione destata in tutte le 
provinole daU.';opera degli agenti delle 
tasse per i nuovi accertamenti della Ric­
chezza Mobile. 

Se le apparenze non ingannano non tutti 
gli Agenti di cui parliamo hanno compieso 
lo spirito delle disposizioni ministeriali ri­
guardo alla tassa. , 

Quelle disposizioni non miravano tanto 
all'aumento dei redditi già denunziati, 
quanto a colpire i redditi, che sfuggono to­
talmente all'imposta. 

Finora i lagni sono generali per questa 
erronea interpretazione, o, se non erronea, 
imperfetta, perchè non contempla che un 
lato ideila questione. Certo anche degli au­
menti bisogna tenere un conto ragionevole, 
ma quello che occorre, sopratutto è d'impe­
dire che molti;:si:'sottraggano all'imposta 
che; dovrebbero, pagare. 

Anche il Corriere della sera faceva ieri 
presso: a poco le stesse considerazioni, di­
cendo: ' 

< La recente circolare del ministro delle 
«finanze,, richiamante l'jattenzione degli 
«agenti delle imposte sui ruoli dei profes-
« sionisti, ci ha fatto riflettere ancora, una 
• volta sul modo di applicazione di questa 
«tassa, che è una delle più gravose, e.che 
«colpisce inesorabilmente talune classi di 
«cittadini, mentre molti la schivano in 
«gran parte, ed altri la eludono comple-
« tamente. » 

Noi siamo in questo'pienamente d'accordo 
col Corriere, come lo siamo per quanto dice 
nella chiusa del suo articolo sul grave argo­
mento. Esso dice: 

«Tutti sanno che la Ricchezza Mobile, 
«quando venisse applicata integralmente, 
«dovrebbe rendere assai più di quanto 
«rende era; quindi la voce della stampa 
« non deve alzarsi per lamentare un incru-
« dimento a carico di chi molto guadagna 

TELEGRAMMI 
• PARIGI, 25. •-Il Tribinmla Correzionale na 
pronunciato la sentènza nell'affare della cata­
strofe ferroviaria di Saint-Maudò. , 
. Il tribunale condannò De Guervis, sotto-capo 
stazione di Vincennes, a quattro mesi di car­
cere e a lire 300 di ammenda,..a Caron, mac­
chinista de! treno che urtò quello fermo, a 
due anni di. carcere e 500 lire di multa. 

MONACO DI BAVIERA, 25. — Giunsero al 
castello.di Nymphenburg il Duca di Genova 
proveniente da Londra e la Duchessa di Ge­
nova colle Principessa bavaresi provenienti 
dalla villeggiatura di Berchtesgarden. 

Furono ricevuti dalla Regina Isabella di 
Spagna e dai Principi Luigi, Ferdinando a Al­
fonso. 

BERLINO, 25. —• Il Wolff Bureau ha da 
Copenaghen che corre insìstente là voce che 
sieno imminenti gli sponsali fra il giovane Re 
Alessandro di Serbia e la principessa Elena di 
Montenegro. 

BERLINO, 25.,—Lo czar, stante il lutto 
di famiglia, e la necessità di recarsi immedia­
tamente a Mosca, ha pregato il governo tede­
sco di omettere qualsiasi .ricevimento al suo 
passaggio per Berlino considerandolo affatto 
privato. 

Lo czar pertanto partito colla czarina e i 
figli stamane alle 9 e 40 da Copenaghen ap­
pena Giunto a Berlino proseguì il viaggio per 
Alexandrov/o e. Mosca. 

FRANCOFORTE, 25. == Il ministro del com­
mercio visitò la borsa. Rispondendo .ad un 
discorso del presidente della Camera di Com­
mercio, ringraziò la Camera stessa per avergli 
dato occasione di conferiva sul commercio e 
sulla industrie. 

: Soggiunse che adesso tutti possono dedicarsi 
tranquillamente alle, loro occupazioni pacìfiche 
poiché le apprensioni diffuse mancano di base 
reale. 

La migliore garanzia della pace-disse - sta 
nella nazione clip è d'accordo coll'augusto so­
vrano nella volontà dì mantenere lo stato at­
tuale. 

«Modus vivendi » colla Francia? 

L'Italia di Milano, 25, reca : J 

Secondo-un dispaccio da Roma , e giunta 
notizia.da Parigi che il governo francese of­
frirà all' Italia un immediato modus vivendi 
ribassando da franchi trenta a franchi 7 lf2 
il dazio sul vino e chiedendo in compenso al-
cune concessioni ; non nel campo politico, ma 
sul terrene delle tariffa commerciali. Chiederà 
cioè-agevolazioni daziarie sui manufatti di lana, 
seta, cuoiami ecc. 

Un importante; discorso 
DELL'ON. ANGELO-PA.PAB.OPOL1 

.—;=o—ois-
Ecco il discorso dall'onorevole de­

putato eonte Atragto PAPaDOPOLi, pro­
nunziato a Noalo, in occasiono di quella 
Mostra dei bovini: 

(Dalla Gazzetta di Venezia) 
Nenie, 34, ore 6.50, a. 

La mania festaiuola 
SraN0R.il .. ' \ 

Questa, mattina nel recarmi fra voi una idea 
persistente mi si ara fìtta in capo, e indarno 
cercavo stornare da essa l'attenzione. Or non 
è molto il mio amico e collega, l'illustre e, 
quel che più. vale, buono Aristide Gabelli, cui 
ìe sofferenze fisiche irapediseonoper disgrazia 
di tutti di essere qui, deslderatissimo ospite, 
scrìsse nella Gazzetta di Venezia uno dei 
suoi articoli, così maestrevoli e simpatici. 

Èra una filippica molto garbata, ma strin­
gente contro una.delle manìe tìpiche italiane, 
la mania festaiuola. Prendeva l'occasione dalle 
fèste d'estate veneziane, preparate eoa tanto 
lusso dì programmi e di promesse, per svilup­
pare molte sana' ed urgentissime considera­
zioni.. Ora mi affretto a dire che il rapporto 
fra il bellissimo articolo del Gabelli e la so­
lennità, là quale oggi ci ha riuniti nell'ope­
rosa Noale, non è che apparente. Qui, se festa 
vi è, è puramente occasionale; si vuol solen­
nizzare il lavoro vero e utile; è una festa 
[dall'agricoltura,-l'espressione più nobile e più 
varia dell'industria umana, 
i Questo feste,. quando siano contenute nei 
giusti limiti e.di concetto e. di spese, anche 
Aristide Gabelli, mi fo garante, per lui,-e 
comprende o le approva. 

.,..,..,.. - . . . .Condotte: .pOlMlW"';' •'"« ;>•-"' 
Io vi ringraziò, signorine miei cortes! elet­

tori, di avermi invitato, di avermi creduto 
degno di dividere con voi la compiacenza che 
provate nell'ammlrare ì frutti ben riusciti 
della vostra attività, il conforto che provate 
nel constatare la strada percorsa, e il bisogno 
che sentite di calcolare quella che vi rimane 
a fare in un prossimo avvenire. 

Vi ringrazio, signori, di avermi voluto fra 
voi, perchè mi porgete occasione di svolgare 
alcune considerazioni nel campo politico, e di. 
spiegare la mia condotta,nell'adempimento d<d 
doveri inerenti al mandato conferitomi dai 
miei lettori. 

Quando l'altro anno mi presentai a voi per 
ripropormi al vostro suffragio, era candidato 
il quale professava simpatia al Ministero, ed 
il Ministero in quei giorni era presieduto dal-
l'on. Crispi. Però l'on. Crispi aveva già par­
lato in varie occasioni, e presentato un pro­
gramma, accennando ai concetti fondamentali 
senza scendere alla analisi minuta di metodi 
e di mezzi addatti ad ottenere, od almeno ten­
tare di ottenere completamente lo scopo pre­
fisso. 

I! programma, a dir vero, più che dell'uomo, 
era il programma imposto dal paese, e lo sta­
tista lo accettava, sebben contrario ai suoi 
intenti ed all'opera sua precedente. Ad ogni 
modo costituiva una promossa solenne, ad un 
impegno e per lui e per nqi, che lo avevamo 
accolto con simpatia. . . • • 

Qui permettetemi una parentesi. Ho sempre 
créduto è continuo a credere, che l'on. Crispi 
fosse e sia convinto della assoluta bontà delle 
proprie idee e profondamente .devoto al Re 
ed alla patria, quindi personalmente non mi 
ripugnava di combattere sotto gli ordini suoi. 
Nella passata legislatura mi, era distaccato da 
lui per il modo col quale trattava o lasciava 
trattare le questioni finanziarie nel paese ri­
dotto a così tristi passi dalla erisi erariale e 
dalla crisi economica. ' 

Me no era pure distaccato, perchè non a-
veva il coraggio di votare alcune leggi mal 
digerite, da lui proposte in materie gravissime 
par l'organismo della pubblica amministrazio­
ne. Quindi se a lui mi riaccostai, confortato 
dal consiglio di amici rispettati e rispettabili, 
si fu perchè sperai che i colleghi del Crispi, 
eccitati dalla sua tenace volontà, si mettes­
sero di proposito, a porre ,in atto il noto pro­
gramma, roso il'solo possibile dalle circostanze 
del momento. Che cosa avvenne ? Malgrado 
gli sforzi commendevoli del seti. Peruzzì e 
dell'on. Gioliti! e dell'oli. Grimaldi, il Mini­
stero si presentò in modo alla novella Camera, 
che al primo suo accenno di volere, non dico, 

abbandonare i! sistema e il programma delle 
economie, ma d'intendere di farlo precedere 
da-inasprirne-iilo'd'imposte oda novelle im­
poste, l'on. Crispi e tutto il suo edificio cad­
dero, come Cade un castello fatto da un .fan­
ciullo colle carte da giuoco. 

Il nuovo Gabinetto 
A dir vero, io mi astenni, dal voto nella 

grande giornata della crisi - E mi astenni per 
una ragiono personale e non per altro, per­
chè ho sempre condannato e condannerò sem­
pre a priori l'astensione dal voto noi, depu­
tati, ma era e lo ricorderete bene,, sub judice; 
perlaqual cosa l'astensione mi sembrava quasi 
un dovero di delicatezza. 

Però 11 mio cuore ora unito dal sentimento 
più vìvo e riconoscente a quello dei miei va­
lorosi amici Rudinì e.Luzzatti, quando col santo 
sdegno di uòmini offesi nella onestà delle loro 
memorie, dei loro affetti, del loro antico credo, 
respinsero impetuosamente lo parola inconsul­
te, còllo quali l'onor. Crispi, che la passione 
rendeva oblioso di ogni riguardo, ingiuriava 
all'opera di persone, oggi morte, che avevano 
in vita sacrificato ogni cosa al bene della pa­
tria ed al servizio del Re. 

Il marchese Dì Rudinì è salito a! potere nei 
primi mesi dell'anno coi suoi onorandi colle­
glli, senza che' il suo avvento sia stato prece­
duto da conati di personale ambizione, sènza 
aver posato quale candidato al potere. - Egli 
ed i suoi colleghi fecero il loro programma 
che la forza del fatto rendeva il solo ragione­
vole e possibile, con animo di compiere il loro 
dovere, senza sotto intesi, senza colpevoli de­
bolezze, pronti ad affrontare piuttosto l'impo­
polarità, che mancare alla fede della fatta 
promessa. 

Appana sorto il Ministero, gli avversari cre­
dettero portargli uri colpo terribile, stigmatiz­
zando-» quale Ministero-df destra. Maja for­
tuna delle parole cambia ben prèsto, e ad onta 
della guerra accanita fatta all'antica destra 
parlamentare con ogni mezzo lecito ed illecito, 
il Paese sorrise e voltò le spalle. - Erano ben 
quindici anni, o pressoché, Che si succedevano 
al potere ministeri di sinistra, quindioi anni 
che Presidenti del Consiglio, invocando l'an­
tica abitudine di'Saturno, prima di cadere, a-
vevano mangiato troppi [dei loro figliuoli, e 
per eliminazione, fatta sempre fra loro, gli 
uomini dell'antica sinistra parlamentare ave­
vano troppo diradate le file dei loro candidati 
ministeriabili. - Il pubblico era stato edificato 
spesso da alcuni Capiparte della sinistra, ed 
erano dei migliori, i quali dalla forza irresti-
bile della logica erano stati costretti ad ado­
perare metodi che avevano rimproverati dai 
banchi jdi deputati ai governanti di destra, 
quali arnesi dì arcana tirannide. Anzi nel met­
tere tali metodi in pratica forse spesso esage­
ravano come accade ai neofiti. Perciò la goffa 
accusa cadde da so medesima in mezzo alla 
sprezzante indifferenza del Paese, (benissimo, 
bravo), s 

Le condizioni attuali 
Ora se domandate a me, antico soldato della 

destra, è che si gloria altamente di avervi ap­
partenuto, pensando alle virtù ed alle opere 
di amati e vecchi amici e venerati maestri, se 
mi domandate di rispondere a questa artificiosa 
accusa, risponderò lealmente a voi elettori, 
non agli avversari, ohe in questo caso non mi 
paiono in buona fede. 

L'on. Di Rudinì, accettando l'incarico da 
S. M. il Re, non poteva dare al Ministero &i\ 
lui -presieduto, che un indirizzo ed un colore, 
i quali fossero la logica figliazione dei concetti 
e della fede da lui gelosamente custoditi, come 
personale retaggio, per tanti anni nei banchi 
dell'opposizione/ Ed infatti offerse uno dei più 
importanti, anzi oggi il più importante dei 
portafogli àll'onor. Luzzatti, ohe fu costante­
mente l'apostolo e il vindice delle buone tradi­
zioni, lasciate al paese dalla destra parlamen­
tare in fatto di amministrazione finanziaria. 

Col Rudinì e con alcuni altri Ministri, da 
lui scelti a colleghi, ebbi la continua fortuna 
dì trovarmi nelle stesse file i giorni di batta­
glia, ed insieme fummo vinti senza esserci mai 
resi a discrezione. Ma alcuni portafogli, e fra 
i più importanti, furono in questa composi­
zione di Ministero dati ad uomini, che trae­
vano lo loro origini da altre, parti de'la Ca­
mera. E qnal conseguenza dedurre da questa 

i condiziono di fatto? 
| In primo luogo che i partiti nel regimo 
[parlamentare non si possono crlstatizzare, e 

ohe noi, gregari dell'antica destra, siamo lon­
tani dal desiderio di mettere in atto i pro­
grammi resi dajie circostanze e dalla 'strada 
già percorsa, una. vera memoria storica; e che 
meno, ancora agogniamo di servirci del potere 
per vendicare torti e calunnie vere o, suppo­
ste. (Bene, bravo), ' 

In secondo luogo che il programma dei, mi- s 

aliterò Rudinì è quello voluto dal paese ed 
imposto, lo ripeto, dalla logica dei fatti, quin­
di onestamente accettabile da tutti coloro, ì 
quali, anche senza avere i medesimi prece­
denti parlameutari del Presidente del Consiglio 
credono nella sua leatà e si propongono di ! 
aiutarlo nel proposito di salvare l'Italia dai 
danni dèi disonoro, cui la poteva trarre un di­
sastroso governo della sua finanza. , 

A dir vero, la situazione finanziaria quale 
si presentava nello scorso gennaio, era pau­
rosa, inquanto le strettezze dell'erario avevano 
un tremendo riscontro nel disagio economico, 
gravissimo del paese.. Sotto-questo rapporto 
le cose si presentano, in modo che.neppure ai V 
tempi fortunosi, che fecero'la gloria della no­
stra finanza, al tempo dei.LanzaedeiSella, la 
situazione poteva dirsi peggiore. - Imperocché' 
i predetti uomini di stato trovarono, è betti 
vero, enormi:disavanzi nel. chiudere: ì conti, 
dello Stato, ma avevano il relativo-,vantaggio-
di una maggiore elasticità nelle 'condizioni e-
:conomiehe dei paese a la fortuna di. essere i; 
primi a chiedere grandi sforzi agli italiani; peti 
ottenere il pareggio del bilancio. (Verissimo) 

II bilancio delio Stato1 ' < . 
Òggi ciascuno ha la coscienza, che, raggiun­

to il pareggio del bilancio, non avremo toccato: 
che una pietra miliare della'lunga,-e faticosa', 
strada. Lodo adunque a, Rudinì od, ai' suoi va-, . 
lorosì compagni che mostrano di averai .coni-; * 
preso in tutta la sua estensione la dolorosa, 
nostra hittèfia. Nò'n'"è'ihverb "fàcile e piacé­
vole il compito loro od ò dovere di ricono­
scere che fino adesso hanno mostrato intelli­
genza e cuore adeguati al proposito.: Hanno, 
sfrondato il loro programma da qualsiasi pleo­
nasmo di inutili riforme politiche, da tutta la • 
promesse reboanti, che farebbero apparire agli 
occhi dei credenzoni il miraggio della futura-. 
felicità in varie discussioni degne di retori, lì 
lavoro dei miei buoni amici è un lavoro, in-
ewseioso, minuto, òhe sta nell'applicare la 
lente dell'avaro al bilaucio dello Stato, per., 
togliere da esso qualsiasi capitolo di spese inu­
tili, e ridurre al minimum indispensabile le-
necessavie. 

E qui per dire coscienziosamente ì' intera 
verità, di buon grado riconosco che SJ Perazzi 
il Giolitti ed il Grimaldi avevano accennato-
alla vera strada da seguirsi, ma ebbero tron- , 
cati i nervi dalla situazione disgrazi^ta'.iu. cui 
si trovavano, fra colleghì difficili a maneggiar- . 
si in rapporto alle necessarie economie. 
I Però le economie ottenute, le quali unite * 

quelle minori già operato dai precedenti mini­
steri, sommano afi'incìrca a 100 milioni, forse 
più che meno, non bastano ancora a raggiun- , 
gore completamente lo scopo, quindi è nostro 
dovere incoraggiare i governanti a.perseverare 
nell'opera loro così utilmente e virtuosamehta , 
intrapresa, Senonchè i tempi son gravieseb-
bene gli uomini ragionevoli possano sparata . 
di evitare ancora una grande guerra,tutti in,..... 
Italia, senza differenza di parti, oradono ine­
vitabile necessità di tenere salda l'organiz­
zazione delle ;armi di terra;e di mare. Disgra-
ziatameute in breve future; economie ragguar­
devoli non si potranno .ottenere ohe tagliando» -
nel vivo nei bilanci della guerra e della ma­
rina. ,. -, : • 

!Ora se tali operazioni chirurgiche-non sa­
ranno più possibile, e credo, ohe la più' vol­
gare prudenza ce io impedirà, al ministero non 
resterà che una sola strada aperta, .dolorosa 
per lui o sopratutto per noi,, ma inevitabile» 
quella cioè che conduce a battere alla pori* 
dai contribuenti. Ma come nell' inferno dan­
tesco c'è varietà di tormenti per i dannati, 
così nel campo finanziario c'è grande varietà 
nel modo di spremere i quattrini, dalle taseb» 
altrui. 

Io fo un voto ; cioè che. il Ministero, ri­
dotto a questa dura necessità, s'impegni a la­
vorare uolle tasse indirette in modo che nes­
suna delle varie classi di cittadini, .nessuna 
dello varie forma delle industrie umane sia la 
sola chiamata a sopperire ai bisogni dallo-
Stato. 

Nuovo tosse? 
Invero no! abbiamo tutte le tasse ad altis-
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ma pressione e quindi sarebbe difficile il poter 
ritrovare una classo di cittadini non oppressa 
dalle esigenze del fisco 6 una espressione della 
ricchezza privata ohe non viva a disigio. Aven­
do dovuto seguirò per molti anni da vicino 
l'andamento della cosa pubblicai ed avendo 
veduto succedersi varii Gabinetti o troppi mi­
nistri-delie finanze, sono cóti$into,i.ch6 gli 
uomini, che oggi governano, sono riusciti a 
•darci un vero ministero Costituzionale e•• Par­
lamentare, che così formano un vero governo 
di gabinetto, in cui tutti i ministri contano 
per quello ohe debbono contare. Mi affido alla 
loro intemerata coscienza, alla lóro scienza* 
al loro tatto pratico, e non ho ohe un desi­
derio vivissimo da formulare. 

Siccome il paese si trova in gravi condizio­
ni, e che non ci vorrà poco tempo a rimet­
terlo in assetto normale, cosi auguro che l'e­
ra delle frequenti crisi ministeriali, anche par­
ziali, sìa finalmente chiusa, e che un governo 
composto di persone; le quali hanno studiato 
e Conoscono bene lo miserie e i bisogni tanto 
generali quanto parziali della patria, possa 
dedicarsi, al lavoro1 lungo e diffìcile, fidando 
nel buon senso de gì amministrati ed ih una 
relativa ed equa stabilita. 

Protezionismo è lillero settmMo 
Signori 1 

Venendo fra voi avrei desiderato intratte­
nervi piuttosto che d'altro dei bisogni dell'a­
gricoltura e dèi rappòrti che devono correre 
fra gli interessi agricoli e quel'i generali dèlio 

, Stato in materia di finanza, ma la necessità 
non ha legge ed era dipinta dagli antichi 
greci con le mani di ferro. 

Oggi tutti dobbiamo inchinarci alle dure e 
imperscrutabili esigenze delll'ènto Sfato, e la 
patria è tale padrona, che tutti dobbiamo ser­
vire con amore senza tròppo rimpiàngere i 
sacrifizi fatti per lei. 

So di parlare1'ad uomini che fin dal primi 
anni ebbero impressa nel cuore la religione 
della patria e che conoscono la dura espe­
rienza del dovere, quindi a voi mi dirigo con 
tutta sicurezza a fiducia1, certo di non ' essere 
fraintése e certo che anche quaiulo ci fosse 
fra noi discrepanza di ideèj i nostri cuori bat­
terebbero all'unisono. ; 

Però tutte queste considerazioni non cam­
biano i fatti, ed> è forza di riconoscere, che 
l'industria agricola italiana soffre pur lei non 
solo per gli effetti della crisi economica gene­
rale, ma eziandio per ragióni'sue peculiari. 

Ma a mio avviso però hanno torto' coloro 
iquali si affidano ad un solo rimèdio, per, 
sciogliere un problema, che, essendo coraples-

. so, trae origine da molteplici Cause, ed ha 
" bisogno quindi "di essere studiato con mètodo 
amorosamente ̂ analitico.. • 

Personalmente stretto con vincoli di amici­
zia a molti dei valenti mèmbri del- còsidetto 
partito o lega agraria, non ho voluto mai for­
marne parte, perchè non mi garbava il'siste­
ma da loro invocato di ostacoli gradualmente 
crescenti alla frontiera per le importazioni 
delle derrate alimentari dall'estero. Non mi. 
dilungherò troppo in proposito, perchè non 
voglio abusare della vostra pazienza e I' óra 
tardane sospinge; mi permetterete solamente 
<3i farvi alcune brevissime osservazioni e di ci­
tarvi pochissimi dati statistici. 

Non credo che i dazi all'entrata esercitino 
sui prezzi delle derrate una azione diretta da 
paragonarsi a quella del peso posto sopra uno 
dei piatti dèlia bilancia. 

Non abbiamo che a consultare le mercuria­
li,'e vediamo i prezzi delgrano per esempio 
discendere nell' anno, in cui i nostri dàzi "al­
l'entrata furono più che duplicati, mentre poi' 
lemercuriali segnarono continui rialzi negli 
anni seguenti, corrispondenti alle carestie dei 
paesi importatori, e forse all'aumentò dei noli 
marittimi. ' • : ' . ' " ' ' . 

Dettò ciò; hoii voglio tirare la conclusione 
che sia' necessario e neppUr utile di far oggi 
cadere le barriere doganali. Dall'una partale 
condizioni dell'erario non lo permettono ed il 
.moménto è tale,' da non poter rinunciare a 
nessun- provento sicuro, che porti quattrini 
nelle casse dello Stato. Dall'altra parte ìl'm'oii-
•do intero traversa un periodò, in cui le teorie 
protezioniste hanno T imperò e là nostrasi-
tuszionèJ 'economica è tale, da doverci accon­
ciare' alla meno pèggio nel mercato mondiale, 
-'se&ziii pretendere di dettare la legge. Io vivo 
tranquillo sapendo gli Interessi nostri in mano 
di pèrsone così oneste e così coscienziosamente 
studiose'dèi vari problemi, come lo sono ì miei 
cari amici gli otttìr. Luzzatti, Colombo e Ohi-
mirri. Confidò 'che èssi' sapranno' trovare li 
giusto mezzo ed il vero terreno per difendere 
glWnteressi dello Stato, senza offèndere quelli 
dei, privati; e ci aiuteranno a-passare attra­
verso alla- ' bufera reazionaria in matèria do­
ganale, senza perdere di vista; la verità.è il 
solo faro luminoso, ohe è quello dalla libertà 
pei* tutti e per tutto. 

li' importazione e r esportazione 
I dati statistici che voleva sottoporvi hanno 

rapporto all' importazione ed àll?esportazione, 
per quanto riguarda l'Italia, del cereale prin­
cipe, che è il frumento. •'•'•' 

iia statistica dà questi risultati t* 
Neil'anno. 1889 /urono importate in Italia 

tonnellate 872.440, rispondenti al valore di L. 
174.548.000. 

Nell'anno. 1890 tonn. 044.986 rispondenti a 
K. 128.997.200. 

Ir. riscontro abbiamo per l'esportazione : 
Nell'anno 1889 tonn. 570 pel valore di L. 

136.800. 
Neil' anno 1890 tòno. 418 pel valore di L, 

Ì00.320. • . . ; 
• Da questi dati è evidente che perla nostra 
nutrizione siamo tributari dell'estero. 

Badate che la questione sociale ci preme 
mo'to da vicino e quindi verrà giorno, in cui 
potremo rammaricarci di non aver allontanato 
da noi anche il sospetto di aver artificialmente 
'contribuito a far crescere il prezzo delle der­
rate, destinate alla nutrizione dei meno for­
tunati. 

L'altro dato statistico che mi interessa pre­
sentare alla vostra attenzione è una Tabella 
comparativa calcolata in ettolitri della produ­
zione del grano nei vari paesi dell'Europa in 
rapporto all'ettaro di coltivazione ed è per 
'Assia-Darmstadt 35,2 - Inghilterra 27,7 - la 
Baviera 26,5 - la Sassonia-Altenburgo 25,8 - il 
Belgio 25,1 - la Sassonia Reale 24,4 - l'Olan­
da 22,2 - la Norvegia 20,8 - la,Danimarca 17,4 
- la Prussia 15,8 - la, Sassonia Weimar 15,4 -
la Francia Ì5,'4 - l'Austria 15-la Spagna 14,2 
il Ducato di Baden 14 - l'Italia 10,51. 

Da questa tabella potete rilevare come 1' I-
talia sì trovi all'Ultimo gradino della scala, e 
come sia povero risultato quello del nostro la­
voro agricolo. 

Noi siamo alla coda di tutti, e sa l'agricol­
tore italiano vuole che la sua voce sia rispet­
tata e potente nei consessi delle Nazioni deve 
coltivare meglio la tèrra e farla rendere mag­
giormente; 

Il Governo e l'agricoltura 
Il problema è dì difficile soluzione, lo so be­

ne, e lo so pure per esperienza, ma la dif­
ficoltà della soluzione noa deve impaurire uo­
mini che vogliono essere cittadini dì una granr 
de Nazione é di un potente Stato. 

Certamente il governo ha il dovere dì aiu­
tarci, e lo potrà fare quando, le condizioni, del­
l'erario ritorneranno normali. L'azione dèi 
governo può esplicarsi sopra tutto in due mo­
di a favore dell'agricoltura. Il primo nell'ab­
bassare l'aliquota delle, imposto .dirette, ohe 
pesa sulla terra, rendendo quindi, meno gravi 
le spese df produzione. Il secondo aiuto che 
il governo può concedere e lo avvicinare il 
Capitale alla terra. Perciò i primi: passi sono 
sono fatti e fra poco il, Credito, agrario eser­
citato da potenti istituti verrà in soccorso 
allò strettezze dell'agricoltura. 

Non credo che sìa detta l'ultima parola a 
questo proposito, perchè non possiamo ancora 
sperare chel' interesse del capitale stia in èqua 
misura aU'intoreBoa <ioi frutti della terra. 

Ma a questo dfisidepatum vi sarà mezzodì 
arrivare solamente il giorno in cui il progresso 
nostro economico avrà reso, direi quasi, esu­
berante l'acoumularsi dei capitali, come oggi 
possiamo vedere negli Stati Uniti d'America, 
In Inghilterra e in Olanda. 

Del resto è onesto ed equo tributare lode a 
tutti coloro che con amoro e con vera, cono­
scènza della materia si occuparono del pro­
getto in Parlamento. 

Adunque o signori il nostro dovere sta nel 
lavoro; lavoriamo por noi, lavoriamo per le 
generazioni future, e ricordiamoci che ogni 
cittadino deve portare il suo contingente al­
l'edificio nazionale. 

# * * 
Non saprei finire queste mie parole, che 

ispirandomi ai ricordi gloriosi della patriotiea 
Noale, della patria, di Fortunato Calvi, invi­
tandovi tutti a gridare: Viva il fio.' Viva 
l'IMiai , . 

istruzione popolare, una economia di Life 
1.034,389. Tra le altra cose si è dotto che il 
ministero ha fatto una economia dì L. 500,000 
nella somma stanziata por il concorso, dèlio 
Stato all'aumento degli stipèndi ai maestri' ele­
mentari. Ora è ben vero che nel capitolo del 
bilancio ìa somma fu portata da 2.600.000 a 
2;000.000, ma con la espressa dichiarazione 
che le altre L. 500.000 si sarebbero prese dal 
residuò'di 3.500.00 liro, accumulatosi negli 
scorsi anni in quello stesso capìtolo, in modo 
che di fatto la somma primitiva restò inalte­
rata. Ciò fu dimostrato nelle riote al bilancio, 
nella relaziona dell'ón. Gallo, e nella discus­
sione alla Camera, 

Le economie dell'istruzione popolare sono 
.sempre dolorosa, ed anche nelle prosenti con­
dizioni del bilancio delio Stato si possono se­
vèramente giudicare. Sulle cifre si possono 
scrivere inesattezze, don sollevare controver­
sie, e tanto meno trovarvi argomenti di cri­
tica' seria ò ibridata. » 

CONSOLE E GIORNALISTA: 

Telegrafano (la Napoli 24. al Secolo XIX 
di Genova ; . . . . . . , , - , 

Giorni or sono il Corriere di Napoli pub­
blicava un articolo di Arturo Colautti.-, su gli 
accordi franco russi, in cui il .brillante scrit­
tore aveva posto alcune frasi pungenti all'in­
dirizzo della famiglia imperiale di Russia.- • 

• Un signore russo, in seguito a tale articolo, 
ha scritto una lettera vivace a; Colautti, il 
quale non ha risposto. ^ 

Allora il russo si rivolse al console gene­
rale in Napoti il quale ne ha informato l'am­
basciatore russo, a Roma e questi-, alla sua 
volta, ha avanzato, un reclamo al ministro de­
gli esteri richiamandosi agli articoli di- legge 
che garantiscono il rispetto ai .sovrani alleati. 

-In seguitò ai passi fatti, dall'ambasciatore 
piesso l'on. Di Rudini pare che. varrà iniziato 
un procedimento contro il Colautti. 

|D' altra parte trattative per un componi­
mento amichevole sono state iniziate tra il 
consolo generale e il Colautti, intermediario 
un altro noto giornalista; 

Sronaea JeljB.egno 
Roma, 25. — Ferrovie. — II Consiglio su­

periora dei lavori pubblici ha, approvato il 
progetto d'appalto del materiale d'armamento 
delle ferrovie complementari, 

— ha Banca Generale. «=> Sabato si riu­
nirà a Milano il Consiglio d'amministrazione 
della Banca Generale. Il senatore Allievi vi 
presenterà una particolareggiata relazione sulle 
condizioni dell' Isttuto 

=> La, léssa militare. — Secondo TJ Eser­
citò, la nuova tassa militare sarà basata sui 
criteri vigenti in Francia. 

Genova, 25 . — Lo sciopero dei conciatori 
continua è gli operai tennero varie riunioni. 
I padroni deliberarono di non accordare alcun 
aumento sui salari e gli operai decisero di 
persistere nello sciopero, il loro presidente 
assicurando che perverranno dei soccorsi alle 
famiglie degli scioperanti. . 

Pavia, 25. — Suicldavàsi, sparandosi due 
colpi di rivoltella alla bocca,. Carnevali Carlo 
del fu Pietro, celibe, d'anni 44, nativo di Vi­
gevano ex fittabile a Tramelto, vice brigadie­
r e delle guardie daziarie. 
: La-morte fu istantanea. 
| ' Il Carnevali apparteneva da undici anni al 
nostro corpo delle guardie daziarie. 

Napoli, 25. — II'caporale dei bersaglieri 
Biglietti, da Brescia, il quale doveva andare 
in prigione in seguito ad una mancanza com­
mossa, sì addolorò tanto che dal Castello del­
l'Uòvo si gettò in mare, dove annegò, 

Pubblica Istruzione 
Il Fanfulla contiene questa informazione 

importante pagi' insognanti; 
«Si è più volte affermato che nel bilancio 

della pubblica istruzione sì sia fatta, per la 

• '.••; Ci\oNACA V E G E T A 

NUOVI DISORDINI IN ADRIA 

Mandano da Rovigo 25 al "Sesto del Carlino: 
• « Ili una passata corrispondenza io mi augu­

ravo cho fosse finita là serie dei brutti fatti 
in Adria ma oggi la cronaca na deve segnare 
un altro. 

Iersera durante la rappresentazione della 
Carmen corto Pericle Ortelli, che, dicosi, a-
veva alzato un po' il gomitò, provocò un tu­
multuoso disordine. 

Il pubblico indignato gridò: fuori/ e. i ca­
rabinieri lo invitarono bonariamente ad uscire. 

Egli- rispose scagliando ingiurie e minac­
ciando. E cominciò infatti a menare pugni e 
calci, Si impegnò una serie lotta fra lui e i 
carabinieri, nella quale dovette cederà benché 
aiutato dà alcuUi'suòi amici. 

La ribellione assunse veramente gravi,pro­
porzioni; Ma i carabinieri riuscirono lo stesso 
a condurre in carcere Portelli. 

Poco dopo tornarono in teatro col mare­
sciallo e col tenente ed arrestarono altri cin­
que o sei individui che avevano soccorso Por­
tèlli. Altri fuggirono. 

La rappresentazione fu naturalmente scon­
volta, ' 

P. S. — Ulterioriori informazioni recano che 
l'origino dei disordini fu dovutaad una que­
stione sorta tra Portelli e un bigliettinaio. 

'Furono staccate e scagliate contro 1 cara­
binieri le imposte di una finestra, 

;I vetri andarono in frantumi. 
Il brigadiere fu morsicato, ~ 

il carabinieri caduti ebbero stracciatala di­
visa.-̂  Tra gli arrestati vi ha un tale Enrico 
Rauli redattore della 'Concordia di Adria. » 

(Corrisp. dèi Comune) 
Udine, 24. — Banchetto d'addio. — Ier­

sera nell' ampio salone al' piano superiore del 
Restaurant alla Torre di Londra, 35 soci 
circa della Società Agenti offrirono un ban­
chettò, d'addio al sig. Guglielmo Guglìermi loro 
presidente, il quale lascia la nostra città per 
recarsi in Pontedecimo (Genova) a dirigere 
una fabbrica. 
, Alile frutta prese la parola il vice-presidente 
nobile Sebastiano dì Montegnacco, che pro­
nunciò bellissime e sentite parole all'indirizzo 
del sig. Quglierml; 

Poi prese la parola il sig. Cozzi Giuseppe, 
11 quale si associò al sig. S. Montagnacco, è-, 
sprimendo il dispiacere per ìa perdita che fa 

tà' Società a nome deiìa Rappresentanza So­
ciale. - , • 

Indi il sig. Q/àssì Libero, brindò In dialètto 
friulano. 

Quindi il sig. (taglierini* commosso ringra­
ziò, per le mestateli prove eli affettò. 

Per ultimo il sig. Bardusco Luigi; pronunciò 
poche paróle a nome degli amici. 

Con queste ultima parole la riunione sì 
sciolse. 

ìl signor Gugliermi fu uno tra i fondatori 
di questa Società Agenti. 

Vamba. 

k hi ONSCJJEtUjHOVHClA 
(Ci'suìaee di dover ripeterJ anche oggi, 

ai nostri ccrrispniidenti, la raccomandazione 
di esser brevi, per non metterci nell'alterna­
tiva-. > di sopprimere affatto i loro scritti, o 
di sottostare ad un lavoro di riduzione, che 
ci porla via troppo tempo). 

(NOSTRE CORRISPONDENZE) 

Abano, 21; {rit.y— Ci scrivono: 
La festa di beneficenza data ad Abano do­

menica 20 settembre ha avuto un esito feli­
cissimo mercè la splendidezza del tempo e il 
forte concorso degli abitanti e villeggianti nei 
paesi vicini: il concorso della città sarebbe 
stato desiderabile molto più numeroso : si può 
tuttavia rimanere abbastanza soddisfatti quan­
do si pensi che cinque o sei almeno èrano i 
paesi della provincia che in quello stesso gior­
no davano pubbliche feste. 

Per economia di spazio entro subito in par­
ticolari : le parecchie centinaia di copie del 
giornale Ut Trombon d'un subito trovarono 
generosi compratori : numerosa la vendita dei 
fiori, brillantissima pure la corsa dei nove so­
mari,, a cui abbiamo veduto' assistere qualche' 
seria notabilità scientifica e politica dèlia1 vo­
stra città. Un risultato superiore ad ogni a-
spettativa fu però offerto dalla rappresenta­
zione drammatica. L'ampia sala dello stabili-
limento «Il Molino» ove era stato costruito 
il palcoscenico, affollatissima era resa più gaia, 
più risplendente dal'a presènza di moltissime 
eleganti signore e signorine. • 

Applausi interminabili accolsero il bellissimo 
prologo in versi del sig. Domenico Bigon re­
citato con garbo del sig; A. Astori. Il Mater 
Amabis graziosissimo bozzetto del cav. Miar-
telli, fu eseguito con arte vera e passione dalle 
bravissime signorine R,Bubbio,;fl. Franceschi,-, 
e A. Bubbiò. : ,'. ' . 

Seguì poscia un' esilarantissima farsa in cui 
anche i giovanotti componenti il comitato della 
festa, benché nuovi'alle scene, seppero farsi 
applaudire. 

; Il merito principale del buon esito della fe­
sta, è dovuto ai signori •componenti.il Comi­
tato, e in special modo al loro presidènte ing. 
Carlo Gioppi; che seppe ogni cosa'dirigere con 
intelligenza e attività non comuni. 

: L'ora della rappresentazione drammatica 
impedì al Comitato dì5 dare spettacoli piro­
tecnici od illuminazioni : tuttavia chi si fosse 
fermato in .paese avrebbe potuto' ammirare la 
splendida e varamente artistica illuminazione 
che volle dare nella sua villa la celebre can­
tante sig. Romilda Pantàleobi. 

— Elargizione. — È gratissimo dovere del 
cronista registrare l'atto generoso- dell' egre­
gio avv. sig. Giorgio Sacerdoti il quale, non 
potendo assistere personalmente alle feste, ebbe 
il gentile pensiero di inviare la somma di 100 
lire al Comitato promotore. Detto- Comitato 
m'incarica anzi di fare pubblicò atto di rin­
graziamento. - A.; B. 

Camposampiero, 25! — (A. S.) — Ieri 
-la nostra Associazione magistrale si riunì a 
banchetto in S. Giorgio delle Pertiche, nella 
trattoria del sig: Ghèrlènda. ' 

Intervenne anche'i'egregio sig. Gilberto Se-
crétant, 

; È spiaciuto che la gentilissima santola della 
bandiera, sig .a Maria Lazzari Bressanin, col­
pita da leggiera indisposizione, non abbia po­
tuto prender parte al geniale convegno. 

Su proposta del sig. Secrétaut, sul principio 
del .banchetto venne spedito Un'affettuoso di­
spaccio alla distinta signora. 

Dissero parole d'occasione parecchi convi­
tati, fra 1 quali il presidente càv. Pèràzzolo, 
il sig. Domenico MeneghèUi; deputato provin­
ciale, il sig. Secretant e il sig. Maran dott., 
.Alberico, tutti applauditi. 
: Venne pure, su- propòsta del Secrétànt, spe­
dito questo dispaccio: 

ARISTIDE GABELLI 
Padova. 

Associazione Magistrale Camposampiero riu­
nita fraterno banchettò rivolge devoto pens-
siero a Voi, di. cose pedagogiche ' dottissimo, 
valentissimo scrittore e porgavi augurio che 
ancora per lunghissimi.anni siate conservato 
alla scienza, alla patria. 

PERAZZOLO, Presidente 
Il signor A. Simonetto, interpretando il de­

siderio di tutti, credette opportuno e doveroso 
rivolgere un pensiero al socio defunto, Anto­
nio Zanotto, il quale lavorò sempre a tutt'uo-

mo perii bene del!'Associazione, e cooperò 
gftindétìJohto per l'incremento della medesima 
, Tutto procedette bene mercè la squisita gen­
tilezza del sig. Domenico Meneghellij. al qùalo 
tutti sono riconoscenti della lieta giornata. 

Il Servizio fu sotto ogni aspètto Sftappunia-
oiie. 

A Piove 
domani (27) grande festa di beneficenza a 
favore delle Cucine economiche, cori variato ì 
e scelto programma corale-bandistico, nonché I 
la Tombola e fuochi pirotecnici, che avranno I 
per corollario Una fantastica illuminaziono e t 
l'ascensione del pallone aereostatico nell'in,- 1 
terno dèi Castello. 

Servizio speciale delle Guidovìe con partenza I 
dà Padova S. Sofia allo i p. e da Piovo alle 9p. 1 

CRONACA DELLA C!TTÀ 
—'®?.?c®—r : 

Domani (27), per la solita 
vacanza ci' autunno essendo 
cìdusa la tipografìa, il «CO­
MUNE» non.si pubblica. 

• * ' 

4 * 
Le decime.! 
Abbiamo ricevuto da nions. canonico Giusep­

pe Minella una lettera sull' importantissimo 
argomento delle decime. 

Pubblicheremo ia lettera in un prossimo 
numero- per omaggio alla • libertà di tutto le 
opinióni; riservandoci però di esóorre àhchò 
ìa nostra come giornale. 

..*..*-- -
Consolidato 5 per cento. 
La Banca Veneta tanto prèsso la Sade di 

Venezia che. presso la Succursale in Padova 
accetterà d'ora innanzi come denaro contante' 
dai propri depositanti, anche le Cedole del 
Consolidato ,6 per cento scadenti il !• gennaio 
1892. 

' ' . - % ' : • . 

Rendita 3 per cento. 
Colla riscossione della- rata semestrale di 

interessi che va a scadere al 1' del p. v. ot­
tobre,, le cartelle dèi Consolidato 3 per cento 
rimarranno sprovviste ideila serie decennale: 
di cedole. ,. ,,, , . . 

La Gazzella Ufficiale pubblica il decreto, 
che stabilisce là fórma delle cartelle per il 
.Consolìdatp 3 per 'cantai da emettersi in cam-v 
bio di quelle attualmente in- circolazione in 
conformità di quanto si è pratiòato por le ce­
dole del : Consolidato 8 per cento.' 

1 ' . " ' . ' • ' . * * * , . " • 

Imposta sugli Esercizi. 

Fu pubblicato il seguente; 
AVVISO 

\ A norma dell'art. 16 del vigente regolamen­
to venne compilata la matricola per l'imposta 
sugli Esercizi;' Professióni e Rivendite per il 
1801, e trovasi esposta presso questa Ragio­
neria municipale-da oggi fino al giorno 9 ot­
tobre, p .v . 

Padova,-24 settembre 1891. 
. iì II Sindaco 

V. G I U S T I 
• * * * -

Scuola Scalcarle. 
Dal Sindaco venne pubblicato il manifesto 

relativo a queste scuole, alle iscrizioni ed! agli ' 
osami. 

Per informazioni rivolgersi alla direzione 
delia scuola, via Concàriola N. 883.' 
' . .-* \ -, " 

* * 
Bpneilcenza. : 

Il sig. Bruno BUrzilai con generoso pensièro 
inviava larghi soccorsi alla famìglia del maè­
stro di ginnastica sig: castellati che neK'e'r 

sorcizio delle suo funzioni ebbe sventurata­
mente fratturatoli braccio. "- ' ' 

OL si prega di rendere pubblico l'atto gerìe* 
roso;che noi pure lodiamo. : • • • 

' ' # * ' 
Orario del tramvia cittadino. 

, ! In certi casi, che si verificano troppo dì fre­
quente per non lagnarsene, delle carrozze del 
tramvia devono sostare per dei quarti d';ora 
agii scambi per dare via libera all'incrooiante. 
vettura. •..,'•• 

Aumentando .la velocità a seconda delle far-* 
niate e. dei ritardi lungo la via si ayrebberò-
degli incroci-regolari. 

Selciato. 
'iPressò jl caffè all'Arena fu condotto a,ter­

mine dalla ditta F.lli Zennons di Vicenza uh 
trftttò di marciapiedi in asfalto eh'è.riuscito 
stupèndamente. 

i •• * 

Ribellione. 
Una compagnia di circa 10 individui fu fer­

mata al Bassanello dalle guardie di città Ma­
donna è Rosa perchè a tarda ora notturna 
veniva con canti disturbata la pubblica quieta 

Uno dei due individui cho si trovavano un 
po' -indletrodal grosso della comitiva non ot­
temperarono ai replicati inviti degli agenti, 
per far silenzio. Finalmente la guardia Ma­
donna si trovò costretta ad Intimare la con­
travvenzione. 



Ono 'lei due, il più' ardito; si fece a prótB-
staretanehe con parole offensive all'indirizzo 
degli agènti. Sopragglunto il comandante della 
Brigata sig. Baian dispose per l'estensione del 
verbale e della denunzia relativa alla autorità 
giudiziaria. 

Il denunziato è serto 1). Giuseppe abitante 
al Bassauallo. 

# * 
Grande incendio a Plazaola. 
lari alle.2 póni, scoppiò a Piazzola, che lieta 

si preparava alle festa di domani, un forte 
incendio néil'jutt/latò testò costruito dal conte 
paolo Camerini e che costituisce per, quel , 
paese una fonte di guadagno rilevante. 

V incendio si sviluppò precisamente nel de­
posito cascami con annesso magazzeno scorte. 
Al primo manifestarsi di questo incèndio fu 
un allarme generale per tutta la popolazione 
che temeva di veder distruggere un opificio 
nel quale fondava giustamente motte spe­
ranze. • 

Passato il primo momento di confusione i-
nevitablle del resto in simili circostanze tutti 
si mìsero all' opera p r tentare dì domare 
l'incendia che nel frattempo aveva prese serie 
proporzióni; 

Chiamati sul luogo accorsero tosto i carabi­
nieri ed assieme a tutto il personale tecnico 
eil amministrativo dell'opificio, ed aiutati dal­
l' intera popolazione cominciarono a tentare 
di spegnere t'incendio. 

Perda vicinanza che il magazzino dove si è 
manifestato l'incendio» ha con l'altra parte del 
fabbricato sì cominciò il lavoro di isolamento, 
che stante la attività dei presentì fu presto 
compiuto.' -

Il fuoco però nei magazzini continuava la' 
sua opera di distruzione e per 4 ore continuò 
a bruciare distruggendo tutta1 questa parte del 
fabbricato e le materie che in esso si trova­
vano. ; 

Non si può ancora con precisione stabilire 
il danno ;• ma supera parecchie migliaia di 
lh'e.' ". ' : 

Tanto il fabbricato come il niateria'e erano 
assicurati. 

Ed ora prima dì chiudere questa cronaca 
dolorosa è nostro dovere tributare gli elogi 
più incondizionati a tutto il personale tecnico 
od amministrativo dello stabilimento ai reali 
carabinieri ed a tutta la popolazione di Piaz­
zola: che.-indefessamente lavorò per domare 
l'incendio. . 

Una lode poi speciale a veramente meritata 
deve tributarsi a) .gióvane co. Paolo dott. Ca­
merini che non badando a disagi, sorveglian­
do e dirigendo,/dava egli stesso il buon esem­
pio a per 4 ore, di' seguito'.lavorò coirie un 
véro operami • . • • 
. A. tutte le benemerentò per cui egli si è 
conquistato colla stima l'affètto vero di quelli 
•ili Piazaciià. si• aggiungerà certo'anche questo 
l'atto coraggióso,';^; ' _' *••' 

La causa dell'incendio1 è ignòta. 
• , • . , . . , . ' , ; • • * * : - , . ' • • • . • 

APiazzola. 
Ricordiamo a quei padovani che domani han-

:no intenzione Ài passare 'uni" allegra. giornata, 
divertendosi, che a Piazzola sifaràiinograndi 
feste delle quali abbiamo già'" l'altro giorno 
dato l'annunzio. , .. .. • 

" • * • 

* .*. 
Miseria oltraggiata. 
Nei pressi del caffè Magno, cittadino, una 

sventurata donna offre al passante la scatola 
di cerini per sbarcare col mìsero guadagno 
stentatamente il lunario. 

Non basta che il più delle volte si veda ri­
fiutata con atto'sdegnoso la merce timidamente 
offerta, ma certe volte viene anche, derisalo, 
insultata nella sua sventura e nella poca fai'* 
mezza delle sue facoltà mentali, 

È cosa' indegna di, città civile e! di-persone 
che pretendono di avere un cuore. , 

Se non si vuole o non Si- può concorrere al 
sollievo di tale e tanta sventura, non la sì in­
sulti almeno con parole od atti indegni. 

* • 

Cippi. 
Lungp,la via del bastione che va dall'idro­

foro , al • macello si lamenta una assoluta man­
canza dì cippi, per cui la gente che:passa fa 
di ogni, :angolo; un cippo. 

Speriamo che.a questo Inconveniènte sarà 
posto un prónto riparo.,,. 

Bissa. 
tarserà, vèrso, le 11 il caffè degli Svizzeri fu 

il teatro di una rissa veramente seria. , 
Neil'interno del caffè se ne stava in un 

tavolo una "compagnia' composta di parecchie 
persone a .precisamente di certi G, F. fac­
chino, R. A. detto P. mediatore, GvZ;ed altri 
due dì cui,non ci fu dato rilevare i'nomi. As-: 

sieiiie a questi erano anche duo dònne e.pre­
cisamente le mogli del Z. e del G. 

Nel tavolo vicino se ne stava tranquilla­
mente centellinando, il proprio (poniamo mokaX 
un certo A. G. inserviente. 

Sembra1 che dail'un tavolo all'altro sìa corsa 
qualche .parola offensiva ; fatto è che dopò un 
P"' di tempo cominciarono a • volar sedie e 
Pugni. 

VA. G. assalito da ogni parto tentò, di di­
ma sopraffatto dal numero venne 

Portato fuori dall' esercizio 
esso e cappero e bastone. 

Sembrava che" la rissa fòsse terminata, e 
ciò con, gran piacere dol proprietario del caffè 
che .teneva per Ìe roba Sue; ma versola mez­
zanotte l'A. G. ritornò per pigliarsi il c'appallo 
a il bastono. Volle sfortuna, che la compagnia 
colla quale ora vomita i pugni, si trovasse 
ancora nel caffè, e sembra che egli abbia in­
cominciato a dire qualche parola ingiuriosa. 

Fatto è che per evitare mìa nuova rissa 
oho, avrebbe potuto avere più serie conse­
guenze della prima, -per/ihè gli animi erano 
eccitati sj mandarono a chiamare i Reali ca­
rabinieri, i,quali tradussero PA. G, incarcero 
di sicurézza. 

-. * ' 
* *" 

Cooperazione rurale, 
È uscito il n. 9 del 15 settembre col se­

gnante sommario : 
Le società interpoderali. di mutua assistenza 

contro la mortalità dèi bestiame - L'impor­
tanza sociale dèlia , coopcrazione inglese - Il 
principio dalla cooperazione - I progressi della 
cooperazione agricola iu Germania - Società 
di mutuo soccorso in Inghilterra - Uffa Coo­
perativa di ronsumo fra. operai agricoli sotto 
il patronato del proprietario - L' unione coo­
perativa di Milano - La Cassa dì risparmiò di 
Udine nel 1890. 

A Iti delle casse di pvestiti confederale : 
Estratto del verbale'd'eir a'sséniWóà" del' 25 si-" 
prile 1891 della Cassa di prestiti di San Gre-, 
gorìo nelle Alpi - Esfratto del verbale dalla 
assemblea generale dèi 24 marito 1ÌI91 dèlia1 

Cassa di prestiti di SanguiHetto. 
Iti Copertina: Situazione dei Conti al 31 

agosto 1891; Movimento dei soci durante il 2-

trimestre (cont.) -"Pubblicazioni ricevute -
Alia presidenze delle Cassa rurali - Avviso 
agli abbonati. 

* * 
f Concerto alla Speranza 

Domani a sera dalle 7 a le 10 avrà luogo in 
questo simpàtico ritrovo un concerto istrumen-
tale. - A questo proposito ricordiamo che nel 
corrènte autunno tali concèrti si ripèteranno 
ogni Domenica ed ogni Mercoledì. 

' . ' " . • » 

* * 
76' Kègfliinènto lanterla. 
Programma Musicale da eseguirsi in Piaz­

za Vittorio Ém. la séra del 21 settembre dalla 
ore 8 alle 9 lp2 pom. 
r 1. Marcia .- Promozione -: Buofló'. 

2. Sinfonia, - Alzira - "Veri'w 
3. Pot-poUrri - Marta - Tlotw, 
4. Mazurlsa - Fremd im Land - Faust. 
5. Pot-pourri - Mignon - Thomas. 
6. Valtz.- Le Sirene -, WaldteufèK-' 

Fnnorali. 
Alla óre ,10 di quésta mattina ebbero luogo 

i funerali dei compianto Colonnello cav. 
Bianchi. 

Alle 10 e 1[4 il corteo moveva dall'Ospitale 
Civile così composto: ; 

I due reggimenti 75 a 76 sotto gli ordini 
del colonnello del 76 cav. Provasi, la musica 
e bandiera del 76. . ' -

Sei bellissime corone furono offerte: dalla 
móglie, dal suocero, dai fratelli e dagli uffi­
ciali dei reggimenti discanterà 47,-1, 75% e 76', 

I cordoni erano tenuti dalle rappresentanze 
di tutte le armi! 

II Generale comm. Sini rappresentava il Ge­
nerale comandante la divisione di Siena. 

Alla Porta Savonarola il maggiore'cav. Pasti 
pronunciò affettuose parole ili addio al commi: 
litónè, all'amicò amatissimo. 

Prima delia partenza ad alla Paria furono 
rosi gli onori militari alla salma. 

MORTI. - Schiavinotto Giuseppe fd Giacerne 
di anni 60 calzolaio coniugato. '.••',.' 

Pavan Litici:fu Iml|i d'anni 82 litografo co­
niugato. ' • ; ' ,-.• • ,, 

Oa)zavar,ft Maria dl,Gìusèj)ptì iliiriesì 5: 
Pinato Atìgèlà di Gtov. Eatt. di anni 8, 
Fabris fimfila di Adriano anni ,.15 casalinga 

nubile. ••'•:•• • di' Padoviii 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PABOVA , . 

27 Settembre 1891 
A mezzodì véro di Padova 

Tempo medio di Padova oro 11 m. 51.s. .1 
tempo medio di Roma ère 11'1 ni 53 s. 2i? 

Osservazioni àieteoròlògictìe 
seguite all'altezza di metri J7,daLsyqfo .e,di 

metri 30.7 dal livèllo mèdio del: mare . 

25 Settembre 

Barometro a 0'- mìl. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direziono dei Vènto . 
Velocità chil. orar, del 

veftto 
Stato del cielo . . 

Dal!»'9 ant, del 25 alle 9 ant. de! 26 
Temperatura massima fep -i- 18'.0 

» minima ~ 4- 7*. 5 

Ore1" Ora Óre 
9attt, 3 póni.' 9 poni'. 

768.1 766.9 167.8 
+ 13.1 + 17.5 + 13.7 

•6.3 6.1 7.1) 
51 41 68 
E N i W calma 

3 2 0 
sereno seréno sereno 

fender 

abbandonando in 

• Gomere dell'Arte 
A V I C E N Z A ' 

Stasera ha luogo a Vicenza la Serata del 
bravo Vittorio Cesarono, il baritorio&allavoce 
forte e solerte dal corretto metodo jfli canto, 

Si rappresenterà, l'opera la Forza del De­
stino',b in 'essi si eseguirà anche il duetto del­
l'accampamento ommesso nelle sere pfece-
denth' ' 
: .Dal,'seratante verrà quindi cantata ia'ró-1 

manza della Binorah*. -
I frequentatojiii dèi nostro, circolò filarmo­

nico déVono ricordarsi con quanta Srté il Ce-
sarotto canti questa romanza, è quali effetti 
ne,sappia ritrarre cqllaSUa potentèi vóce. 

Slamo quindi sicuri ch'egli otterrà un suc­
cessone, che noi di cuore gli auguriamo, ' 

SPETTAGQLÌ*=DÉL"GIORNO' ' 

Teatro Garibaldi, = Questa ' seca alle 
ore 8 Ii2 la celebre Compagnia di Varietà 
Italo-Inglese darà la sua quinta'• rappresenta­
zione,, 

Birraria Stati Unttì. —•" Questa aera 
c o n c e r t o , '•'.• ' , , 

, STA.TQ CÌvÌLBJdFpADOVA 
Bollettino del 23 ,-

NASCITE. - Mastiti N'.' 5 - Femmine N. 0. 
MATRIMONI. - Antoni Girolamo di Giovanni 

cuoco con Griggìo Giuseppina dì Gioachino, 
sarta. 

Celio Domenico fu Antonio iudus|triante con 
q'ommasin Maria,fu Sante casalinga." 

Nei nuovi Magazzini della Ditta P/Lsolilo 
di fronte alla stazione ferroviaria 

• , GÈ ANDE, DEPOSITO 
.',..:,«34: 

MATERIE PRIME NECESSARIE PER LE 

CONCIMAZIONI CHIMICHE RAZIONALI 
.' e cioè 

Fos fa t i , Per fosfat i } SeEfalis Sali ila soi ia e i l i Potassa 

Titolo garantito. —̂  Condizioni di pagamento a conwnirsi. 
Rivolgersi allo studio della, hitta in ^a t lowa wìa •• - « s . . 

G r i a c o m o 3Si«J:sisc5lilo 

Vasta asso'oiàzioiic di contrabbaiidièri 
Ijèggesi tìéì. Resto del Carlino in data ili 

fiolBgna 23: 
€:ìevi l'altpo per primi demmo la notìzia 

dólli scoperta d'un'contrabbando' ni tabacco. 
Dà operazióne si dovette ai funzionari rti 

P. S. Valengp e Secchi e dall'ispettore della 
finanza signor Petrinó. 

Il1 sequestro dei 1000 sigari virginia non fu 
cheiuna bèli piccola parte di quanto si spe­
rava di trovare e che effettivamente doveva 
esistere in reconditi nascondigli. 

Sii è peraltro, in seguito allo molte indagi­
ni satte, potuto scoprire i registri di contabi­
lità'tenuti e dà questi risnlta che il contrab­
bando di tabacco si opera su vastissima scala 
penjnigliaia'è' migliaia di lire. 

, È, inoltre stabilito che si tratta di una vera 
e propria associazione di contrabbandieri, circa 
unaliventina finora conosciuti; una gran psu"-
te dèi quali sono gii stati denunziati all'au-
torijà giudiziaria. , . . : : . , 

Ci compiacciamo per V utile operazione com­
piuta: e ci auguriamo che. presto si giungerà' 
! ad estirpare questa continua frode che si va 
'perpetrando in danno dell'eràrio. » 
; iJ.JM ottuagenario ohe cerca fortuna 
in America. 

L*M.diffe di Verona contiene V , , . 
« Giacomo Beghini, alquanti), sordo, è un, 

.propi|ietario di Bovolone, che possiede una. 
sostanza di 200 mila lire ed ha 82 anni d'età. 

Orjbene, questo signore il giorno 18, and, 
partita da Bovo'one colle sue,carte inrogola, 
per ^America, volendo andar a far fortuna. 

La'moglie ed i figli, ii maggior dei quali è 
un giovine ili 55 anni, non poterono , dissua­
dere l'ottuagenario marito:e padre:daU'ardit07" 
anzi strambo divisamento. » 

Morto Sii%"'vpfté. — Bstafo sepolto testé 
ad Avrè (Fraftcia) un antico soldato dì Crimea, 
Cariò Bernard, che da trenfas'ef anni' posse­
deva il certificato della sua morte. 

;Infa,tti, questo antico militare, ex granatiere 
idèi 49.0 di linea,,fu registrato per morto in 
seguitò all'assalto-di Malakoff, montrendù'era 
ohe ferito. Gli occorsero due . anni di ; proce­
dura per far_ristabilir© il suo,jtafp^cpil^i^i;,, 
1 i Carlo Bernard, era nato a Thleuna^ ,(Nord) 
è.nella chiesadi qnella.parocchìa nel 1855, fu. 
celebrato uh servizio funebre in sUo onore. 

Uiià nuova malattia^ del 'caffè. — Le 
piantagioni di calfè adjltatiba. (.Brasile) sono afr 
fette, da una;malattia/nuova,LChe si mailifesta 
sotto la forma dì una polvere nera, e,distrug­
ge indistintamente la pianta da «caffè giovane 
e vecchia. 

Semiirache la malattia sia, di natura anî . 
riikle ad tìri tèmpo. 

A S. Paulo, se ne studiano già 10 cause e ì 
mezzi dì combatterla. 

Esaminando le foglie col microscòpio, si ve­
dono coperte da una vegetazione, minuscola 
che si avvicina alla forma dei funghì, in mèzzo 
alla quale formicola una gran qdantità di ani­
maletti. ' 

Questa vegetazione singolare impedisce l'en­
trata dell'aria nej:e piante;:e.tale intercetta­
zione produce dì necessità il deperimento dì 
esse. ' 

L'Uso della EMULSIONE SCOTT .negli O-
spitalì od Istituti produce ammirevoli risultat-
Leggasì l'importantissimo certificato che sòl 
guè. , 
(Guardarsi dallo falsificazioni o sostituzioni). 

'L'Emulsione Scott d'otto di fegato di mer­
luzzo con ipofosfisì di calce e soda è una 
buòna preparazione conveuieutissima nella 
cura, di' molto affezioni lento, specie ilei bam-
Biftii come la scrofola, la rachitidi! o simili) 

Dott. DOMENICO CHIARA 
ProfDirett. K, Istituto Ostetrico 

ginecologico e pediatrico di Firenze. (1S) 

Nostre informazfons 
Dalle dato dei giornali ed anche da 

nostre particolari corrispondenze Oggi 
sì' può ritenere che la pace non corra 
pericolo imminente, ciò che del resto 
sapevasi anche nei giorni scorsi. 

Non per questo si può dire che la 
situ;àzioue. generale sia rassicurante. 

Un uomo politico, ma, per il mo­
mento lontano dagli affari, richiesto 
del suo parere sulla stuazioue, spe­
cialmente nei riguardi dell'Austria, 
diceva l'altra sera: « La guerra futura 
è "come una cambiale; di cui: ad una 
certa, data si: chiede la rinnovazione: 
per questa volta la rinnovazione fu 
accordata,,'non si sâ  fino a quando, 
ma la scadenza' è inesorabile: l'Austria, 
fórse impegnata più fortemente delle 
altre, si prepara con ogni mezzo, e 
non risparmia carezze all'Ungheria 
per trarne tutto il profitto possibile 
nel giorno del,cimento.» 

L'tiòmo politico che pronunziò que­
ste parole, delta cui ̂ esattezza, ci fac­
ciamo garanti; ha rappresentato nella 
diplomazia una parte importante coinè 
ambasciatore all' epoca del secondo 
Impero in Francia. 

11119 esponendo il programma del mini­
stero (I.l, ,: ,, , ,„ì , ., :, , 
I Associaxioiu- <H malfattovi 

ROMA, "26, oro 11 a. 
, Le indagali per cofloseero li fila di una 

Associazione di malfattati IVADDO avuto ri­
sultati soddisfacenti,, e- si fecero molti ar­
resti qui ed anche a Nopoli. 

Le persone arrestate finora, a Roma sono 
quaranta e parano saranno arrestate molte 
altre. 

Fra gVi arrestati vi sono molti individui 
solili, a frequentare i principili^ caffè è bir­
rerie, che facevan.) la gran vita e si vedo­
vano in tutti i pubblici spettacoli, 

(I) Ciò sarebbe conforme al voto da noi 
espresso nel nostro " Giorno per giorno ,, di 
giPHPdi,,par,farla;una volta finita con questo 
ridicolo pettegolezzo. 

N. d- R. 

.TXLtixraJ. c3Li®3P^c2Cìi 
.VIENNA, 25. -— L'imperatore stasera alle 

ore 8.15 è partito per Praga. — Taaffe ih càusa 
a malattia fu impedito di partire per Praga. 

"Vi si recò invece il ministro di giustìzia 
Schoenborn nel, pomerigaio. 
„..VIENNA,„25. •= ,11. FrendemplaU ili oggi 
[dice che i trattati di commercio fra l'Austria: 
'Ungheria e la Serbia furono denunciati testé, 
dalla Serbia colla espressione del desiderio ili 
entrare immediatamente nei negoziati per un 
httovo'trafatò: 

Nlìlvv'-YÒJS'É;, 25. —- Avvenne una collisione 
di treni d'operai a Zelienoplo (Pensilvania). 
Nov£ morti e venti feriti. 

-Jjton grande incendio si è sviluppato a 
Minieapolis. Tredici fabbricati sono distrutti; 
"àùmrose.sonp le vittime. 

COPENAGHEN, 25^— Le czar, la czarina 
0 i. figli sono partiti stamane alle ore 9.40 per 
Mosca. , 

Circolari GoVdi'nal'iVo 
ROMA,' 26, ;oro 1-40 a. 

La Gazzella" Uffizioli pubblica una circo­
lare del ministro Ferraris alle autorità giu­
diziarie circa il, trasferimento dei condan­
nati e domiciliali coatti citati come impu­
tati 0 oò.me testimoni. 

Un'altra circolare dolio, stosso ministro 
riguarda le sentenze contro ì militari. 
/Una terza circolare è relativa al pagamen­
to, delle indennità dei visitatori dalla far­
macia. ' * 

Discorso Rudinl 
ROMA, 26., ore 9 a., 

Sono sempre contradditorie lo notizie 
circa la data e il luogo del discorso Bu­
dini . 

La TrìliWM lascia comprenderò elio è pos­
sibile che l'on. Rudinl non tenga ora nes­
sun discorso, ma albi riapertura della 
Camera, presentando i progetti 'elabo­
rati durante queste vacanza ne pronunzi 

TELEGRAMMI D E L L E BOlìSIÌ 
OSÌO-S» — 

Padova l' uithnki 
Iltiiìiiiiu liuli.111,1 t i . 4 3 
Azioni t'ciT. MedHorr,inft, > ,47-1. 

1 Mei'iiltomilt . 8 3 8 . -
> d'edito .Moltiìiiire, > S i i — 

Olililig. Cvrtiitu t-'oiuliuno 
1 Banca Siizióiiale 4 oliiJ 

. « ; -Id. id. 1 l|2 1 488' - : , ; 
Adoii Società Vetti'la di Casi ma . 40. -

» Hdnea Vniiufa - » 80.1.— ! 
s Acciaierie di Tw'RÌ » t 
1 Ilalliiei'ia > S',5.—. r s 
> ' otonilicio Giinjoni > 3 5. -
» > Vclieziiiili'' » • Credilo Vfmdo » 2 1 0 - -
. Socit'U'ì V.moiii Ijigunai'tì » 142 
* Guidovie ceiiir.ili J 4 V -
Ulitilî azioui dutiluviu gai'utitilL 

dalla Prov. dì l'uilnva > 103.— 
CAMBI 

Ì.oi.di'ii !.. 56 HO 1 Auslria t . 818. -
(leriialiiw > 120.S5 | Svizzera > 101.71) 
Francia 1 101.80 ,1 

Vienila 2 5 
«.iiliare | lini,,, s Parisi 48.3T 
1. Miliardo | » su Londra 17,40 
Austriache i Iliimllta Aiisli-.acii 9D.80) 
itimia Niizloiiale { Zecclniii imitar 
\,'„,,ili.f.Mi il or» . • 1 :..,-•'-

• Leone Angeli, ger. responsabile 

IftRTfl SIGARETTE 

PARIS-LYON-ANVERS 

La più. ricercata in tutta 11 monfifi 
p r i a sua dolcezze, sonditi 8 p u t t a 

Veniì/ta ail'injtrÒBÒ in PA.DOVA nella 
Cartoleria di GIUSEPPE STIA.SNI, Via Muni­
cipio, 4B0. , , .', . . .';.-

Brodp di Bue ; concentrato garantito pura. 
Preziosissimo per famiglie, malati e coavale-
sCenti, . . . , , . ':, „ 
Geriuino sdltiritp se cia­
scun vaso porta,.la 
firma in i n c h i o s t r o , 
aKzuri'Oi 

LIEBIG 

LIOItPA. 

I 



IL NUOVO 

RISTORATORE 

DÀ UKVi 

PREPARATO OA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA. Ili LORO PRIMITIVO COLORE 

l i CAPELLI, SENZA DANNO P E R I ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA P E L L E , 

LIBERA DALLA FORFORA,, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o U r o 3 . 5 0 l a b o t t i n i l a 

B„ ROBERT & Co, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Torna tmoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S.' Lorenzo in Lucina ROMA 

Ferro Pagliari 
de l Professore « . P o g W t w l inventor i deU'ACQBA P i S U i u i 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
Chiarisce l'Anemia, la Clorosi e le malattie dello stomaot 
: ~: fortifica, rigenera e depura la massa del sangue. 

• " r e f c i ' l t i l l e » dnOI *H a l t r i fcwi»relnmsi . 
-.••fi s econdo il pa re re della Clinica Medica di Milano 

B O T T I G L I A G R A N D E (Basta per u n a cu ra completa) L . s . 
B O T T I G L I A P I C C O L A l ì . t . 

' M e d i a n t e invio di u n sempl ice biglietto d a visi ta al 

Deposito Gen. PAGLIARI C., Firenze, piazza S. Firenzi-
C h i u n q u e può avere g ra t i s u n a copia, della relazione della Clinic j 

« t e s sa che riferisce di tutti i casi nei quali ebbi ad espèr imentar lo * ' ! 
riprrta inoltre i diversi altri giudizi delia scienza. ì 

« • I g e r e s e m p r e « u H ' J m v o l a e r o l a f i r m a -V. . l ' n p i l i rt. • 
"unitili. n.ì dettaglio in tutte le p- rinctpalt Farmacie. 

SIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

'0 si usuano 
con GLICERINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 

Tre volto più efficace dell'olio di fegato sem­
plice senza nessimo <iei suoi inconvenienti. 

S A P O R E G R A D E V O L E 
FÀCILE D I G E S T I O N E 

lì Ministero de l l ' In torno con su» decisione 16 luglio 1890, 
«sentito il pa re re d i m a s s i m a dol Consiglio Super io re d i Sani tà , 
permet to la vend i t a d e l l ' E m u l s i o n e S o o t t . 

Osis i s o l a m e n t e l a g e n u i n a E M U L S I O N E S C O T T 
p r e p a r a t a da i Chimici S C O T T & B O W H E . 

«86- SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE •"• 

istituto Maschile !. MINTELI 
in KIEGSTETTÉN 

p r e s r o S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
Studio epocialo delle l ingue tedesca, francese, inglese e i tal iana, 

Scienze commerciali e tecniche. - Prezzi moderat i . 

E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 
P e r roferenzo rivolgersi al sljruor CARLO GIRARDI Vi » Pesco 2, Milano I 

Per programmi e maggiori informazioni al Dire t tore . 

QtUJ/ÈlI,PHr BELLO ? H.HU' 1STBOT11TQ 

tt I'ID,,ELK6ASTB-?"lI, H C ECONOMICO? 
AL PID'NECESSARIO? II, Htl ' ATTRAESTE 

"llBliM IMPrsi'ìiSsABlLEAÌilTTl l'EltUMÌ 

$ elianto ? È Bonza eccezioni VAlbum Uni versale 

GIRO DEL MONDO 
con 300 veduto in fototipia ; principali Città 
Europa, America, Africa, Asia, Australia, - e 
ricca legatura tela e oro. Comprato tutti <iuosto 
mteroasantiasimo Album, itufisponafibile orna­
mento ogni casa, unico coli J80O vedute asole 
Lire 3,30. Spedire cartolina-vaglia a UNIONE 
ARTISTICA, Agnello 3, Milano. 

Già Venduti %5,Q0p I Catalogo gratis •}• 

ANTICA FONTE PEJO 
AQUA FERRUGINOSA - UNICA per la CURA A DOMICILIO 

JU'dajilia nl lo t s i i o s l i i o u i d i M i l a n o , F r a n c o f o r t e s l m 
T r i e s t e , N i - z u , T o r i n o e A r c n d o m i n Nnzinimte d i P a r i g i 
L ' A q u a d e l l ' A n t i c a F o n i e «ti »•«•,{« è fra le ferruginose la p iù ricca 

di ferrò e di gas . e per conseguenza la più efficace e la megl io sopportata 
dai deboli. — L ' A q u a di «»«-j1> c i n e esseri priva ai «.•»»•'•, c h e esiste in 
quan t i t à in quella di Reconro ccn ci; e eli chi ne u.-„i, effre il vantaggio 
a i e s s e r e u n a bibita gradita e ci ccnservars i inalterata e gazosa . — Serve 
mi rab i lmente nei dolori di s t e m a c r . ma la t t i e di lejjuic.' difficili digestioni, 
ipocondrie, palpitazioni di c u n e , affezioni nervose , emorrag ie , c lo ros i , ecc.. 

Rivolgersi alla » i r r / i < » e «Ivi l i . &'<ii>te i n S S . > „ , Ì K dai s ignori Far 
macis t i e depositi annunciat i , - es igendo sempre la Bottiglia [colf7etichetta 
« la capsu la ccn impressovi A n t i c a - I ' o u t c n ' i - j u - i S u r u i i o i i i 

„ . . . . . , , . ,' . . , l L DIRETTORE C. B O R G H E T T I . 
n l P A D O V A d e p o s i t o p r i n c i p a l e p r e s s o la d i t t a •• lanoi- l » M a u r o 

DJSJVTX BULNOHI 
I g i e n e risila B o c c a . , 

ACQUA m BOTOTl 
Consera I Denti, tonda la Gengiva, Rinfresca la Bocca. 

SSI8ASI SSttPRE l a V e r a ACQUA «BOTOT. j 

DEPOSITO GENERALE: 17, R u e « U P a l x , P a r i g i . 

AttTtOAUUtMTM: tlV, Rn« aitnt-Hofigr«. 
V S N D I T A IN T U T T E LK l-ROFUMCRIU. 

DmmuìMitui>wMtUViaripahVtUe\U,UMBcM,wpnimcimefintxaeprafM 

FERNET-BRANC 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI : B R a NCÀ pi R/i LANO 

B l r c v n t t n t o «lai R e g i o O o t c r n a 

I SOLI CHE NE.POSSEOOONO^LJ^RO E GENUINO PROCESSO 

M e d a g l i e d ' o r a , a l l e Espos iz ion i N a z i o n a l i di Milano 1881 e T o r i n o i 884 

. , ' , . • e d - a l l e Espos iz ioni Universa l i d i - P a r i g i 1878, Nizza t 8 8 3 ; A n v e r s a 188S, 
M e l b o u r n e 1881, S i d n e y iSpo, Bfusse l l e 1880, F i lade l f ia ; 1876 e V i e n n a 1873 ' 

Gran Diploma dui-- graduali' Esposizione di Lontra i888.1 • 
Medaglie • d' oro alle Esposìiioni di Barcellona Ì888 e Parigi Ì889 

V uso ilei FEIINET-BIUNCA 6 di prevenire li! infestioni edè, .raceomniidnli) per chi sollrc felibri interininomi e 
vermi ; questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo tentare a generalizzare 1' uso di (presta bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe hene ed esserne provvista. .. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prendo,mescolalo con l'acqua, col sellz, col vino e col caffé. — 
La stia azione principale si è quella di correderò l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare 1' impettite. Facilita 
In digestione, e sommamente antinervoso e si raccomanda allo persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 
nonché' al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causale da cattivo digestioni 0 debolezza. — Molli accreditati medici 
preferiscono già da tonto tempo l'uso del FE11NBT-BRANCA, od nitri amavi soliti a prendersi in casi ili simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da Rappresentarne Municipali e Corpi Morali, " ' .,..' 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 =< Piccola L. 2 
- E s i g e r e s u l l ' E t i c h e t t a la firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A e C. 

W G D A R B & R 8 I 'DAlUUB C Ò N T B A r ó . i U n O ' V l . •£$ 

1°. GIUGNO 1891 Orai i Ferroviari 
Rete Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 

diretto •3,47 a.l 4,35 a. 

» 4.35 » 5,25 » 
misto 6,25» 8, 2 » 
omn. 7,59 » 9,15 » 

» • •9,50 » 11, 5 » 
di retto 1,11 p. 1,50 p 
accel. 1,21 » 2,30» 
misto 3,40 » 5,13» 
A irétto 5,49 » 6,35 » 
omn. 8, 1» fl,15 » 

i ccel. 10,20 ». 11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a _ 

5,28"a. 
7,29 » 
9,44 » 

11, 6 » u 
l , 1 8 p . 
V2» 
4 , 3 9 » 
5 , 4 3 » . 
7,41 »• 

,21» 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

d i re t to ' 9, «=>» 
accol, 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diret to 2,40 p 

» : 4 , = » 
misto 4,15 » 

» 6 ,15» 
d i r e t t o l o , : » » 
accel . 11,1.1 » 

1 
i2, l i 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
dirot to 9 ,48». 
o m n . 1,33 p . 
d i r o t t o 4 , 4 3 » 
mis to 7 ,52» 
aece l . 12 ,12» 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p . 
6, 9 » 

10,50 » 
1,44 » 

V e r o n a - P a d o v a 

d i r e t t o 2,26 a. 
omn., 6 ,10» 
misto 6,40 » 
accel . 10,55 » 
d i re t to 4,20 p. 
omn. 5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50> . 
1,13 p . 
5,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
accel . 11,14» 
dirot to 3,26 p . 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

d i re t to 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p . 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. Rov . 

1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

diret to 5,21 a. 
omn. 5 , 4 3 » 
misto 7,69 » 
omn . 1 1 , 5 » 
di re t to 2,26 p . 
misto 6,12 » 

» 6,33 » 
omn. 10 ,33» 

7,42 a . 
19, 5 » 

8,50 f. T r e v . 
3,10 p . 
4 ,50» 
6, 5'f.JPrev, 

11,30» 
2 ,25» 

B o l o g n a - P a d o v a 

d i re t to 2,10 a. 
omn, 5,=» » 

da Rov. 5,15 » 
misto 9,"= » 
diret to 10,35 » 
accel . 6,30 p . 

4,32 a . 
9,35 » 
7,24 » 
3,15 p . 
1, 7 » 

10,12 » 

U d i n e - M e s t r e 

mis to 1,50 a. 
omn . :f 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
d i re t to 11 ,16» 
omn. 1,10 p . 

da T r e v . 6,40 » 
omn. • 6,40 » 
d i re t to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 * 

11 ,44» 
1,50 p . 
5 ,46» 
7 , 3 3 » 

10, 5 » 
10,33 » 

M o n s e l l c e - U e g n a g o 

omn. 7,25 a.l 8,40 a pros . 
misto 4,10p. 5,40p. » 
omn. 7 0 » ! 8,10 ».f.Leg. 

L e g n a g o - M o h s e l i c e 

omn . 7,20 a. 
misto 10,10.» 
omn. 8,10 p . 

8,35 a. 
11 ,40» 

9.20 p . 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto 5,6 a. 
» 7,10 » 

10, 6 » 
.1 ,30 pi' 

(11 3,22 . 
8,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R . S. 
9,40 » » 

12,36 p . » 
4,=* » » 
4,33 M i r a P , 
8,— » R. S. 

10,50 » 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn . 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

1 1 , = »: 
2,27 p 
6, ,6 » 
6.40 » 

V e n e i e i a - P a d o v a 

d a P u s i n a S , » " » . 
Ven.RS. 6,15» 

9,58» 
1,82 p. 

Mira P . 4,51 » 
Ven .RS. 4,44 » 

» . 8 , 1 2 » ' 

6,50 a.misto 
8,54 » » 

12,28 » » 
3,52 p . » 
6 ,—»(1)« 
7 ,14» » 

10,42» » 

B a s s a n o - P a d o v a 

6,46 a. 5,29 a. 
9,54 » ,C;impos. 8, 9 » 

l l , 4 1 0 a m p o s . | 8 ,37» 
4,20 p. l| 3 , 2 p . 
6,4CCampo».' Cmnpos, 5, 3 » 
8,28 p. !| 7 ,13» 

. JCampóst 9,31 » 

7,19 a. omn 
8,47 » misto 

10,30 » » 
4,55 p . » 
•6;39 » » 
9, 5 » omn. 

10, 6 » misto 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 

omn. 4j52 a. 
misto 1 1 , = » 

» 6, 5 p . 

6.30 a. 
12,50 p . 
7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto 7,1,0 a. 
1,30 p . 
7,35 » 

8,48 a. 
3 , 8 p. 
9 ,13» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 

7,10 a. 
4, 4 p . 
8 ,33» 

8,47 a. misto 
5,39 p i 

10, 6 » ; 

B a g n o l i - P a d o v a 

5,17 a. 
9 ,52» 
5 , 2 p . 

6,55 a.misitò 
11,30» > 
6,40 p. i 

T r e v i s o - V i c e n z a 

omn. 5 , = a. | 7,15 a. 
» :., 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2 ,— p . 4,45 p . 
omn. 6 ,22» | 8 ,38» 

V i t t o r i o - C o n e g l i à i i o 

omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 

» : 1 2 , = » 
» 2,45 p 
» 7 ,25» 

omo. 9, 8 » 

6,45 a; 
«,10» 

12,25 » 
3,10 p . 
7 ,50» 
9,30» 

V i c e n z a - T r e v i s o 

6,12 a. 
8 ,18» 
2,40 p . 
7, 9 » 

7,20 a omn. 
10,38» w « i o 

4,57 p . » 
9,15 » omn 

C o n e g l l a n o - V i t t o r i o 

7,50 a. 
1 1 , — » 

1, 6 p . 
3,28 » 
8,36 » 
9 ,52» 

8 ,15a . omn. 
11 ,28» misto 

1,33 p . : » 
3 ,53» omn 
8,58» : . 

,10,17» » 

P a d o v a - P i o v e 

misto 7,20 a. ' 
» 10 ,10» 
» 4 , — p . 
» 7,25 . 

8,25 a. 
11,16» (2) 

5 , 5 p . 
8,30 » 

P i o v e - P a d o v a 

6,=*. a. 
8,60 » 

»(2) ,10 p . 
« , — • » 

IDROPISIA 
G a m b e g o n f i a t o , A s c i t o -

M A L A T T I E B E L , G U O R K 
CUBA E GUARIOIONE SENZA PUNTURA.-

PEU IL DOTTOHB N O B L E T 

In .pochi giorni i battati del cuore^ lo palpi­
tazioni, IL GONFIAMENTO BELLE GAMBE •.« 
dol corpo spariscono ooniplétamòntó, il sonno di- : 
viene tcanquilloj V aspirazione nomalo, r: 

Domandaro V interessante opuscolo accompagnati 
da attcstati,, olie sì manda ìrunGó a clunn^no a 
diriga al Dottore N0BLET, ^0, Rue Sto-Anneei 
P a r i s . , • • . ••>' r i i ; • 

Consultazioni tutti i giórni dallo % allo "tre, 
por orrlspondonza. •' ' 

60'Anni di pratica - Risultalo (ei''» 

*ncho comijltjtaujeritti t*riiniolJìgU6tov 
'lò.uttj'..preB80,>.. Zenoiie degli Ezieliini; 
i IMO alle Borgonti m acque mmeraifc 
trt,l5u.eaiachti-t'tìt'i-agiuoHtì; aplaadida poBÌ-
IJÌVB. — far le ti'ttiative rivolgersi ali*. 
vureria latituto Mandar, Via Riediti.^~ 
ravtao-

7, 5 a . misto 
9,55» •: 
3,15 p . 
li 5 » . 

F I O R DI N , 
MAZZO di NOZZE 

Per Imbellire- là Carnagione^ 

m Questi t reni si effettuano solo il Eieveilì e la rtomeniea. (2) Sol" il lui-rcnleil) e sabato. 
' ' J ; : i «un • imi» n i — M I [ • •M imi» III •I l IMlll l l ' • • • • • I l '" — ^ — — . r m ^ j 

Ondìe Far rispltìidére'il vlsb di afiàsclnattte bétt 
lesita, e per dare, alle mani, alle 'spalle,' ed ali» 
braccia splendore abbagliante, usate il; Fior .'dì 
Mazzo di Nozze, che imparte e, comuiiìcà la delì-
riopa, fragranza e delicate tinte del giglio $ dèlia 
*os^ JiB un liquidò igienico e lattoso. E senza1 

(CÌva\w at mondo per preservare « v-VdaRava !»• 
bellezza della gióventli. • ' "* . 
t Si vende ̂ atuttli Farmacisti Inglesi e principali&m' 
Cimieri e Parrucchieri., Fabbrica in l^òndra : 114 & ùé< 
ifSouihamptan Row, ty-C. ; e ( t Parigi e Nuova Yorjfci-

COOPERATIVA INCENDI 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA A CAPITALE ILLIMITATO — SHDE DI-MILANO 

Situazione ai 1. Gennaio 1891. 
C a p i t a l e s o c i a l e v e r s a t o p e r t r e d e c i m i . . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o d i r i s e r v a . . . . . . » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P r e m i i n p o r t a l o j B l i o . . . . . . » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

I N«l prìiìBo Esercizio 1889-1)0 si è restituito 

DIECI PER CENTO DEI PREMI 
sgli Assicurati tinche non Azionisti 

St sssimimtm, i\iiciiv, numeuti ti pulizie in eurBo eou al t re Sncietii 
Unic i» gratui to ìli conimlonzii per gli AssIcuriiH 

D i r e z i o n e : Mi lano, Via Giul in i , N . 6 

P A D O V A - I n g . A r e » . M A S S I M I L I A N O O N G A H O 
Via Maggiore, Palazzo liei Zìgno 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendi ta dal Minis t ro 
de l l ' In te rno (Ramo Sanitario) 

C o n ques t i medic ina l i s i guar i scono, r a d i c a l ­
m e n t e in 2 0 3 a l le ulceri in g e n e r e è l e ; g c n c r e e r e c e n t i . e c r c n i c h a 
di u e m o e donna , a n c h e le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arei .elie, 
bruciori , Bussi bianchi e s e g n a t a m e n t e gl i s t r ingimént i uretrali di qual ­
siasi d a t a e ciò ora non è l ' inventore che lo dice, m a bensì legali c e r ­
tificati degli esimii medic i -ch i rurg i M. Cagrioli di Genova! G. Pizzet t i 
di P a r m a ; E . Di T o m m a s o di Napoli e di m o l t e altre ce lebr i t à m e d i c h e 
c h e si omet tono c i t a re per brevi tà di spàzio , nonché o l t re mil le let tere 
di r i ng raz i amen to di amala t i guar i t i , le t tere e certificati visibili o r ig i -
na ln ien te m e t à a Par ig i Boulevard Diderot , 38 e m e t à in Napoli, Via 
Mergel ina 6 , tutti i giorni , da l le 9 alle n ant.; ed in pa r t e fedelmente 
t rascr i t te ne l l a de t t ag l i a t i s s ima is t ruzione e h ' è a n n e s s a a .det t i med i 
c'inali. Chi u s a l 'Iniezione, c o n t e m p o r a n e a m e n t e ai Confetti, ott iene la 
gua r ig ione , con sorprendente brevi tà di t e m p o . 

A coloro c h e non r a g g i u n g e s s e r o a c o m p r e n d e r e la vera impor ­
t a n z a di tali a t tes ta t i , m a c h e pur b r a m a n o guar i r s i u n a vo l t a ,pe r s e m ­
pre , è da t a facoltà di p a g a r e la cura dopo verificata la guar ig ione , m e ­
dian te t ra t ta t ive dà convenirs i d i re t t amente ccll ' invehtore Cos tanz i . 

P r e z z o dell ' iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
P rezzo dei confetti per chi non a m a l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 

L. 3,8o. Si vendono in tut te le bùcne farmacie del l 'universo. A P a d o v a 
P e n t e S. Giovarmi e presso la Fa rmac ia Camuffo Via S. Clemente , che 
n e spedisce anche in provincia, median te aumen to di cent . 75 - E s i g e r e 
sul l 'e t ichet ta di ogni scalcia e bcccel ta la firma autografa in nero d e l ­
l ' inventore . 

P a d o v a , 1 8 0 1 • F r e n i . T i r otto 

Si regalano Lire 1000 
» chi proverà «Blatera una tintura per capelli e barba migliora 
di quella dei Fratelli ZEMPT, ohe è di un aziona istantanea,, 
Bau bi'uoia i capelli, né macchia la bello, ha il pregio di colo- ji 
rire in gradazioni diverse, ha ottenute un immenso successo 1 
nel mondb, talché la richiesta superano ogni aspettativa. Sola 4-
ed unica vendita della vera tintura, presso il proprio neiorio t 
dai Fratelli ZEMPT psofumiori chimici, Galleria Principe di f 
Napoli, N. 5 = Sapori. - •" " 

PREZZO IN PROVINCIA L. 6. 

, AVVISO ALLE SIGN0BE 
„;.;,'. DELPEAORIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato BÌ, tolgono i peli e la lanuggin 
senza danneggiare la pelle. E inoflensivo e di sicurissimo et 
fetto. Sola od' unica vendita presso il proprio negozia dai Fra 

: - tallì ZEMPT, Galleria Principe di Napoli, N. 4, Napoli " ? 
Si vende in PADOVA presso Bedon A. l i s o , Via S. Lo 

« n s o , Margola Giovanni, Camuffa Giovanni, e presso tutt i i nrin 
pah Parrucchieri e Farmacisti di tutte le citta d'Italia' 

' sN MLLE & EDWÀTiDS 
MILANO Ingegneri Meooanioi NÀPOLI 

Macchine Agricole industriali 
SEMINATRICI 

Premiate al Concorso 
Internazionale di Foggia 

1890 
:' ClN 

P r e m i o D ip loma d 'Onore 
» » d iMer i to 

f j ' 7 e più perfette - Le pìfc 
'semplici -Le più leggiere ~ 
Ze plù> solide • Le mena 

costose 

é/Twnde economia, di mano d'opera* eìemenza. 
Aumento sul raccolto garantito 

A S S L R T I M E N T O 

Z a p p e a c a v a l l o = A r a t r i w E r p i c i = = T r i n a i a foraggi = 

V e c c i a t o ! , V e n t i l a t o r i , S g r a n a t o i , F i l t r i , M n l i r i ' , c o . 

E l e n c h i , ' s c h i a r i m e n t i O K A ' l ' I S a w l i e s t a . 


